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GIORNALE 

DEL  VIAGGIO 

Della  Maeftà  dell*  Auguftiffima  Imperatrice, 
e Regina  Noftra  Signora 

ELISABETTA 

CRISTINA 

Da  Genoua  fin’ alla  Città  di  Milano, 
e tutto  quello  è feguito  nel  tempo 
della  fua  dimora  in  quella 


IN  MILANO, 

Nella  Regia  Ducal  Coite,  per  Marc’ Antonio  Pandolfo 
Malatcfta  Stampatore  Regio  Camerale. 

CON  PRIVILEGIO. 


fL  giorno  s.d’Aprilemfo  le  oreit.fi  pofe  alla  vela  da  Vado, 
doue  erano  più  giorni , che  ftaua  ancorata  con  la  Maeftà 
dell*  Auguftiffìma  Imperatrice,  l’ Armata  Inglefe  dell*  Am- 
miralo Ienings,  come  il  fi  mi  le  fecero  le  Galee  di  Genoua, 
fumigando  più  vicine  a te|ra,e  fu  creduto,  che  douefle  giun- 
gereatempodi  feguire  lo  sbarco  diS.M.,per  cui  già  reffaua 
li  tutto  difpòflo  in  S.  Pferd’Arena  » mi  effendofi  ofiTeruato 
verfo  le  ore  avelie  le  Nani  raccolfero  le  veleni  di  fopra,  per  non  far  maggior 
sforzo, e che  io  confeguenza  non  poteua più  feguire  il  detto  sbarco , per  tro- 
uarfi  ancora  lontane  più  di  fei  miglia , cominciò  a ritirarfi  la  gente  accorfa- 
ui , per  vederlo , e fi  fece  dalla  Città  di  Genoua  la  Salua  Reale , che  durò  fino 
alle  ore  a^corrifpoftele  dalla  Regia  Naue  con  ai.  volate  di  Cannone,  ed 
in  appreso  fegoì  do  sbarro  di  tutte  leNaui , eh’  erano  in  Pqrto,  e fui  dubbiò 
anche,  che  la  MaeffftSua  potefife  rifoluere  dif  sbarcar  di  notte  tempo , vi  fece 
il  Góuerno  di  Genoùa  paffare  le  Guardie  Ducali  affai  aumcrofe , e tutte  ve- 
nite in  gala,  con  la  Sedia  da  mano,  e quattro  Portantini  dei  Duce , e fi  fecero 
fiar  vigilanti  tutte  le  Soldàtefche , eh’  erano  di  guardia  alli  Poft i della  Lan- 
terna, come  pure  il  Reggimento  de’  Corfi  * che  s’era  fatto  fchicrare  in  S.  Pier 
d’Arena  nel  gran  Viale,  che  da!  Pome  preparatoli  affai  magnifico  conduce- 
te al  Palazzo  defiinato  per  l’alloggio  di  S.  M,  la  quale  poi  verfo  le  ore  if. 
del  giorno  3.  perla  gonfiezza  del  mare  caufata  dal  fudetto  vento  fi  portò  a 
sbarcare  in  Porto  al  paffò  della  Lanterna  a!  rimbombo  d’vna  nuouaSalua 
Reale  replicata  dalla  Città  di  Genoua , e da  tutte  le  Galee , e Nani  della  Re- 
publica,  e sbarcata  S.M.  da  vna  Lancia  della  fudetta  Regià  Naue , appena  po- 
llo il  piede  a terra,  entrò  in  vna  fua  Sedia,  che  vi  reftaua  preparata , e feruita 
da  effa  per  vna  breue  falita  fino  alla  ft rada,  entrò  nella  fua  Reai  Carrozza,  fer- 
uita Tempre  dalle  Guardie  della  Republica , e da  quelle  di  S*  A.  il  Sig-  Pren- 
cipe  noftroGouernatore,e  feguitata  dalle  Dime,  e Signori  della  fua  Impe- 
riai Corte  in  altre  Carrozze , accorfaui  a vederla  tutta  la  Nobiltà  di  Genoua, 
e quantità  innumerabile  di  Popolo,  effèndouifi  al  dopo  pranzo  portato  a-* 
complimentarla  quell*  Eminentifs  ArciuefcouoFielchi, ed  inappreffò  le  ot- 
to Dame  deputate  dalia  Republica  in  qualità  d’Ambafciatrici,  le  quali  yi  fi 
portarono  col  feguito  di  più  Carrozze,  e fpiegarono  ricche,e  pompofe.^ 
Liuree,evi  fitrattennero  a vederla  cenare,  mandatouifi  dalla  detta  Repu- 
blica di  Genoua  vn  nobil  regalo  di  Dolci,  Cicolate,  ed  altri  preziofi  liquori, 
che  dalla  Maeflà Sua  fù  ziceuuto  con  legni  di  gradimento  : Nel  ritornarfe- 
ne  aCafa  entrarono  le  dette  Dame  Genouefi  nel  Palazzo  del  Sig.  Pren  cipe 
Doria,doue  fi  trattennero  a vedere  vna  nobil  Feffà  di  Baffo,  che  detto 
Sig.Prencipe  diede  affé  Signore  Concede  di  Cardona , e d’Altemps  da  tVCo 
alloggiate,  e nel  giorno  ap predò  del  Martedì  banchettò  pure -il  medemo 
Sig’Prencipe  le  Ambafciàtrici  della  Republica,  con  molti  altri  Perfonaggi, 
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anemie  pure  continuato  nellealtre  fere  fu  Seguenti  a dare  alla  Nobiltà  alce! 
gradici  diuertimenti  » li  Mercordì  5.  del  corrente  accordatoli  precedente*1 
niente  il  faluto  dalla  Città  di  Genoua  alio  Stendardo  di  $.M.  la  Regina  Brìc- 
tanica , feguì  comi,  volate  di  Cannone,  e con  pari  numero  fu  corrifpofto 
dalla  RegiaNaue.  Il  Giouedì  dopo  le  ore  n.  partì  S. M.  con  tutta  la  Tua 
Reai  Corte,  e Guardie  da  Genoua  in  profeguimento  del  fuo  viaggio  veri® 
Milano , {aiutata  nuouamente  con  triplicata  Salua  di  tutta  rArtiglieria_> 
di  quella  Città,  e di  tutte  le  Naui,  eh*  erano  in  Porto , affai  foddisfatta  delle 
finezze  riceuuteda  quel  Publico , accompagnata  dalle  fudette  Ambafciatrici 
della  Republica  fino  a Campo  Morone,  doue  fi  fermò  a pranzo,  e quindi  fer- 
uita  dagli  Ambafciatori  della  detta  Republica  riprefe  il  fuo  cammino , por- 
tandoli quella  fera  a pernotare  a Voltaggio,  di  doue  fi  conduffè  il  Venerdì 
feguente  a Noue,  trattenendogli  a pranzo , trattata  fempre  a nome  della  me- 
defima  Republica , e d’indi  profeguito  il  fuo  viaggio  verfo Tortona, iui  fi 
trattenne  quella  notte  a ri pofare, come  anco  la  mattina  delSabbato  appreffb 
a pranzo,  e continuando  la  marchia  arriuò  lo  fteflò  giorno  del  SabbatolL 
Aprile  verfo  le  ore  22.  in  Voghera,  oue  fece  quella  notte  la  fua  pofata  nel  Pa- 
lazzo de’Signori  Conti  dal  Verme,doue  furonle  preuenuti,e  dati  da  quel  Pu- 
blico  fegni  d’vna  fina  dimoftranzad’offequiofo  Vaffailaggio,compiacendofi 
S.M.di  rendere  confolati  li  voti  di  quei  fuoi  FedelifIImiSuddici,conlafciarfi 
vedere  a cenare,  e la  mattina  feguente  d’ammettere  al  Bacio  della  fua  Impe- 
riai mano  li  Regenti,  e Deputati  a quel  Gouerno,  e dopo  vdita  la  Santa  Mef- 
fa  nella  Chiefa  di  que'PP.Minori  Conuentuali  di  S Francefco,  s’inoltrò  ver- 
fo Pauia , oue  arriuò  la  Domenica  mattina , e benché  vi  fi  fermaffe  folo  a 
pranzo,  pur  dopo  quello  degnoffì,  che  fi  proftraffe  a*  fuoi  piedi  quella  fua  Re- 
gia V niuerfità,  cui  efpreffe  in  lingua  Italiana  il  gradimento  di  quello  douuto 
offequio,  promettendole  la  fua  Reai  Protezione,  implorata  con  eleganti  pe- 
riodi dal  Giurifconfulto  Antonio  de  GafparisPrimario  della  medema;  am- 
meflì  per  compimento  de’  Reali  fauorial  bacio  della  fua  Auguftiffima  mano 
tutti  idi  leiProfeffòri  ; D’indi  fi  refe  alla  Certofa, doue  fù  accolta  coru.* 
marche  del  più  offequiofo  rifpetto  da  quel  P.  Vifitatore,  e Priore  Don  Bafi- 
lio  Riccardi  co*  fuoi  Monaci, degnandofi  di  reftar’ofpite  quella  notte  indet- 
to Luogo  , e dopo  vdita  la  Santa  Meffa  la  mattina  feguente  in  quella  Chiefa, 
fe  ne  partì  verfo  le  ore  1 5. alla  volta  di  quella  Metropoli , doue  arriuò  felice- 
mente . 

IlLunedìio.  Aprile  trà  le  ore  i8.,ei9JaMaeftàdeIPAuguffiffima  Impera- 
trice noftra  Signora  Eiifabetta  Criftina,  che  Dio  guardi , con  tutte  le  Dame  » 
e nobil  feguito  della  fua  Reai  Corte,  preceduta  da  buon  mimerò  di  Corazze  j 
Aiemane  del  Reggimento  del  Sig*  Generale  Otoè,  feruita  dalle  fue  Regie  ; 
Guardiea  cauallo,  e feguitata  dalla  Compagnia  delle  Guardie  purea  cauallo  ] 

diS  A.S.ilSig^Prencipe  Gouernatore.  Sidiuulgòper  tutta  la  Città  lamio** 

* della 


«fella  Rea! Cornparfa  con  vna  triplicata  Salua  di  Mortari,ePezzi  d*  Artiglie- 
ria trafportati  a tal’ effettodai  Cartello  falle  mura  della  {letta  Città  , la  quale 
fù  immediatamente  feguitata  da  vn’  altra  triplicata  Salua  Reale  del  detto  Ca- 
mello, che  continuò  Tempre  ad  accompagnar  con  lo  sbarro  la  Reai  venuta 
dalla  Porta Ticinefe , per  dotte  entrò , fino  al  Regio , e Ducale  Palazzo  , ben- 
ché le  ftrepitofe  acclamazioni  di  Viua , co' quali  quelli  Tuoi  fedelilfimi  VaP 
falli  applaudiuano  al  lieto  arriuo  delia  veneratittima  loro  Sourana,  nonper- 
metteffero  appena  il  fentirlo;  e benché cadette  in  quei  giorno  vna  dirottifll- 
ma  pioggia , che  intorbidò  molto  la  gioia  ,e  ’i  contento  di  tutta  quella  Cit- 
tadinanza, non  mancò  per  quello,  che  le  ftrade  non  follerò  tutte  ripiene  di 
Popolo,  e lefineftredi  Nobiltà,  nulla  auendo  trattenuto  il  rifpettofo  affetto 
di  quelli  Sudditi , per  accorrere  a vedere  la  Clementiffima  Padrona  , che  col 
fuo  Reale,  e benigno  afpettoconfolaua,  ed  inteneriua  i cuori  de’  medemi, 
non  auendo  ne  meno  mancato  di  far  tutta  la  potàbile  Comparfa  , che  permife 
il  tempo,  li  Terzi  delia  Milizia  Vrbana  , che  ftauanodifpofti  in  bell’ordine 
per  tutte  le  ftrade  del  Reai  pattaggio,e  fopra  la  Piazza  del  Duomo,  colli 
loro  Maeftri  di  Campo  a cauallo, Capitani , ed  Vfficiali  ,con  Armi , e belle 
Gale.  Entrata  nel  Regio,  e Ducale  Palazzo  (doue  ftaua  full’  Armi  sfilato  in 
bell’ordinanza  co’ Tuoi  Vfficiali  vn  Battaglione  del  Reggimento  Daun  ) ,e 
fmontata  SuaMaefìà  dalla  Reai  Carrozza,  fù  al  piede  del  Scalone  del  detto 
Palazzo  inchinata , ed  accolta  dal  Sig.  Marchefe  Gran  Cancelliere  Don  Pirro 
Vifconti  a nome  del  Gouerno,e  dal  Sig.  Marchefe  Annibaie  fuo  fratello, 
General  Comandante  dell’ Armata  diSuaMaellà  in  Italia , come  pure  dall* 
Eccelfo  Configlio  Segreto,  dall’  Eccellenti  filmo  Senato,  dalli  due  Magi- 
ftrati  colli  loroPrefidenti,e  dal  Sig.  Vicario  di  ProuifioneDon  Gerolamo 
Maria  Aliprandi  col  Corpo  intiero  di  quella  Città  , che  fecondo  il  folito 
compì , fpiegando  con  breui,  ma  ben’  addattati  fentimenti  l’allegrezza  , e 
giubilo  ìmmenfo  di  quella  Metropoli  ,la  fuifceratezza  di  quelli  ofTequiofif- 
fimi  Cittadini,  la  loro  fedeltà  , ed  amore , con  altre  efpretàoni  ben  proprie 
deliafunzione,e  rAuguftiffima  MaeftàSuarifpofecon  parole  di  Clemeutif- 
fimo gradimento  , parzialità , epropenfione  a fauore  della  fletta  Metropoli  ; 
Fù  pure  la  Maeflà  Sua  complimentata  nel  medefimo  tempo  fopra  il  di  lei  fe- 
lice arriuo  da  quello  Monfignor  Vicario  Generale  Genefio  Calchi  a nome 
del  nollro  Eminentiffimo  Arciuefcouo  Odefcalchi,come  il  limile  fecero 
altri  Prelati  Sudditi  di  S.M.,a’quali  tutti  fi  compiacque  iaM  S.di  corrif- 
pondere  con  eguale  benignità.  Dopo  quelli , e limili  complimenti  fa  fi  S M. 
con  tutto  il  fuo  nobiiiffimo  corteggio  alla  Regia  Anticamera  , eh*  era  pari- 
mente ripiena  diNobikà,per  oftequiare  la  fua  Reai  Perfona  ,e  dopoeflerfi 
sui  trattenuta  per  breue  fpazio  di  tempo  fi  ritirò  nelle  fue  Regie  llanze  ,ed  in 
appretto  pranzò  in  publico* 

Il  Giouedì  Santo  al  dopo  pranzo  fi  compiacque  di  confidare  quella  fua  fe- 

deiif- 


deli  ili  ma  Cittadinanza,  con  iafciarfi  vedere  per  In  primi  volta  per  fa  Città , 
portandoli  pomatamente,  { peroflferuare  laMaeftà  Sua  con  la  lua  Corte  a à 
imitazione  di  quella  di  Vienna  il  lutto  di  Camera  per  la  morte  della  Maeftà 
del  Rè  di  Pruilìa) , alla  vifita  delle  fette  Chiefe  con  efemplaridìma  diuo 
Stione,emodeftia,lafciando  impreca  negli  animi  di  quelli  Cuoi  Sudditi  va* 
edificazione  non  ordinaria. 

Il  Venerdì  Santo  alla  mattina  portofiS  la  Sacra  Cefarea , e Cattolica  Mae- 
flà  col  fuo  nobilidìmo  Corteggio  alla  Chiefa  di  S.  Angiolo  de’ RR.PP.  MÌ« 
nori  Offe  manti  di  S.  Francefco , doue  adì  fi  ette  con  atti  di  teneriffima  diuo- 
zióne  a tutta  la  Sacra  Funzione  di  quella  mattina . 

! La  fera  del  detto  giorno  dall’ Infigne, e Nobile  Congregazione  dell’  En- 
* tiero  eretta  nella  Ga fa  Profeda  de’ RR.PP.  Gelili  ti  di  S.  Fedele  , fi  fece  la 
j folita  Solenne  ProceSSone  in  rimembranza  della  Morte  , e Sepoltura  di  Gri- 
I ilio  Nofiro  Redentore . Precedeano  i Confratelli  dellaPenitenza,  indi  i Ca? 
j calieri , eMinifln , e Nobiltà  , feguiuano  il  Gran  Stendardo  , che  fu  porta- 
to dal  Sig.  Marchefe  Cafnedi  > Generale  deli’  Artiglieria , e Sopraintenden- 
; te  Generale  delle  Piazze , e Fortezze  di  quefio  Stato,  con  nobilidìmo  accom- 
i pagnamento  ,a(lìfiito  V Fiocchi  dalli  Signori  Marefciallo  Don  Francefco 
Coimenero,  Cartellano  di  quello  Reai  Cartello , Marchefe  AanibaleVif- 
conti , Supremo  Comandante  dell’  Armata  di  Sua  Maefià  in  Italia , Conte 
Don  Giouanni  Borromeo , e Conte  Don  Guido  Antonio  Stampa,  con  vn  fe- 
! guitonumerofìrtìmo  della  più  fioritaNobiltà , inuitata  dal  fudetto  Sig. Mar- 
chefe Cafnedi , oltre  i’intiero  Collegio  de’  Nobili  fatto  la  direzione  de*  PP. 
Gelimi  : Indi  veniuanoi  RRPP.  Capuccini  cogli  Stromeoti  della  Pifiìone 
i del  Redentore,  accompagnando  in  apprcffo  il  Clero  la  Statua  di  Grido  mor- 
to , portata  focto  fontuofo  Baldachino , ieuata  di  Croce , e depofitata  (opra 
k anaefiofa  Barra,  la  quale  era  feguitatadalla  fudetta  nobile  Congregazione  , 
«dopo  legumi  la  Miracolofa  Immagine  delia  SastifiSm*  Vergine  Addolo- 
I rata  della  Soiedad  , fie^uitata  dalla  numero-fa  Congregazione  de*  Paggi  eret- 
I ta  poch*  anni  fono  nella  (leda  Cafa  Profeda , tutti  portando  grode  faci  ar- 
denti in  mano.  Era  pure  la  detta Proceffione  accompagnata  da  numerofi 
Cori  di  Mufici , Sordine,,  Tamburri,eJ  altr;  Inftromentj  ,con  canti , e filo- 
ni lugubri  : Tal  pia  , e diuota  Funzione  fù  oderuata  con  foddisfazione  dalla 
Miefiàdeil’ Augii  fiiffima  Imperatrice,*  Regina  noiìra  Signora  da  vna  Log- 
gia del  fuo  Rea!  Pai  lazzo,  con  ie  Da  me,  e Signori  della  fua  Imperiai  Corre, 
e fù  vniuerfalmente  ammirata  , sì  per  edere  rune  ita  più  dei  foiito  maefiofa, 
che  pereflere  fiata  onorata  coll’  iruetuento  di  Monfignor  Patriarca  Borro- 
meo in  abito  Pontificale , oltre  il  numerofp,  e decorofo  accompagnamento  < 
della  Nobiltà. 

Lo  (ledo  giorno  di  Venerdì  Santo  arriuò  felicemente  in  quefta  Città  il  j 
Sig.  Prencipe  Antonio  Floriano  diLiechcenftein  Maggiorduomo  Maggio- 
ra 


re  deir  AuguOMmo  Imperatore, alloggiato  nel  Regìo,eDacaI  Palazzo, 
ézBsnàto  ad  àedomp&gnare  la  Maefià  dell’ AugufiilTima  Imperatrice  Re- 
gnante nel  profeguimentodel  Tuo  viaggio  di  qui  a Vienna , attendendola 
a*  Confini  di  Germania  il  Sig.  Conte  di  Paar  Generale  delle  Polle  Cefaree . 

Il  dopo  pranzo  del  Sabbato  Santo  portoli!  la  Maefià  Sua  con  la  Tua  Corte 
a vifitare  ilMonallero  delle  Monache  Benedettine  di  Santa  Radegonda  di 
quella  Città,  le  quali  l’accolfero  con  attidel  più  offequioforifpetto,  e di- 
moi! raronò  vn  giubilo  non  ordinario  per  l’onore  riceuuto . 

Nel  giorno  dì  Pafqua  li  portò  Sua  Cattolica  Cefarea  Maefià  ad  vdir  Melfa 
Pontificalmente  cantata  nella  fua  Regia,  ed  Imperiale  Cappella  di  Santa 
Maria  della  Scala  da  quel  Mitrato  Preuofio  Monfignor  Abbate  Vifcontr, 
che  refia  deftinato  a benedirtela  Menfa,  ed  anche  fùdeflinato  dalla  Beffa 
Auguftifìima  Imperatrice  all’onore  di  cullodire  la  Chiane  del  Diuin  Sepol- 
cro , portandola  appefa  al  Collo  dal  Giouedì  fino  ai  Sabbato  Santo,  ne* 
quali  giorni  fece  Pontificalmente  nella  Chiefa  di  S*  Gotardo  del  Ducal  Pa- 
lazzo lefolite  Funzioni , fecondo  il  Rito  Ambrofiano,  Tempre  colla  pia  affi* 
Benza  di  quella  gran  Sourana,  la  quale  parimenti  hà  voluto  anche  affiftere 
a tutti  gli  altri  Vffici ) della  Settimana  Santa , celebrati  nella  medefima  Cor- 
te dal  fuo  Regio , ed  Imperiai  Capitolo  della  detta  Scala,  che  iui  oltre  le  pri- 
uate  hà  cantate  anche  in  quelle  Felle  le  Mefite,  e Vefperi  folenni  colla  Mu- 
fica  del  detto  Duca!  Palazzo  « 

La  feconda  Fefia  della  fudetta  Solennità  di  Pafqua  fi  trasferì  la  Maefià 
Sua  con  la  Regia  Corte  alla  Chiefa  Metropolitana,  al  liminare  interiore 
della  cui  Porta  Maggiore  fù  accolta,  e riceuuta  da  quello  Monfignor  Vica- 
rio Generale  Genefio  Calchi  a nome  di  Sua  Eminenza  il  nollro  Eminenti!!!- 
moArciuefcouo,  col  Capìtolo  Metropolitano,  e da  elfi  accompagnata  all* 
Altare  Maggiore , doue  dopo  fatta  l’adorazione  del  Venerabile  afiifietrc—a 
fotte  Baldachino  alla  Melfa  Solenne , che  fù  cantata  Pontificalmente  dal 
fudetto  Monfignor  Patriarca  Borromeo,  durante  la  quale  fi  celebrarono  pure 
alcune  Melìe  priuate  ad  vn*  altro  Altare  eretto  in  faccia  al  Trono  di  S.  M« 
da  alcune  Dignità,  e Canonici  Ordinari)  della  Beffa  Metropolitana.  La 
fingoìare  diuozione,  riuerenza,  e modeflia,con  cui  la  M.  S.  afliflette  a 
tutta  la  Santa  Melfa  Tempre  in  ginocchio,  cagionò  ammirazione,  e tenerez- 
za a tutta  la  Nobiltà , e nume  refi  filmo  Popolo,  che  v’interuenne , onde  nell* 
vfeire,  che  fece  S.  M.  dal  Tempio,  rifuonarono  gli  applaufi  di  replicati  Viua 
cfprelfmi  del  giubilo  vniuerfalebendouuto  ad  vna  sì  «Templare  Pietà  « 

Dopo  auere  la  MaeBà  Sua  pranzato  in  publico,  fi  portarono  le  Dame , e 
Signori  della  fua  Imperiai  Corte  nel  Reai  Cafiello,  doue  furono  accolti  con 
atti  di  tutta  fiima  da  quel  Sig.  Generale,  Cafiellano,  e Marefcialio  degli 
Eferciti  diS>M.,edalraedemo  trattate  lautamente  a pranzo, e regalate  di 
t opiofi , e preziofi  rinfrefehi  9 ed  altre  galanterie , e li  brindò  alla  falute  delle 

Augu- 


A ugufiiflìme  Regnanti  Maefià  - al  rimbombo  di  SaSue  dii  Mofchettaru  » 
leMortari. 

La  mattina  di  Giouedi  re.  Aprile  fi  portò  con  le  Dame ,e Signori  della  fu* 
Imperiai  Corte  a quella  Chiefa  Metropolitana  , al  liminare  della  cui  Porta 
Maggiore  fu  accolta,  e riceuuta  da  Monfignor  Arciprete  Conte  Manfrina 
Cattigliene  col  Capitolo  Metropolitano,  come  il  limile  feguì  falere  due 
volte  precedenti , riceuendo  per  mano  del  raedemo  l’acqua  benedetta  ; D’in- 
di dopo  fatta  la  foiita  adorazione  del  Venerabile  ali’  Aitare  Maggiore , calò 
$.M.  nel  Venerando  Sepolcro  del  Gloriole  Cardinale  Arciuefcouo  nofiro 
Tutelare  Auuocato  S.  Carlo  Borromeo,  al  di  cui  Altare  vdì  due  fanteMette, 
Tempre  genufletta , e col  folito  della  fua  efemplare  pietà , l’vna  celebrata  da! 
Tuo  Padre  Spirituale,  e l’altra  da  vna  delle  Dignità  Capitolari  della  fletta  Me- 
tropolitana , il  quale  dopo  la  celebrazione  della  Metta  recitò  pure  le  Litta- 
nie , con  altre  pie  orazioni , (landò  la  Maettà  Sua  Tempre  in  ginocchio,  e eoa 
immirabil  riuerenza  ,emodettia , compiacendoli  inapprettò  di  rimirare,  ^ 
minutamente  il  Miracoiofo  Corpo  del  Santo , die  dopo  taot’annt  fi  conferà 
uà  ancora  incorrotto,  e palpabile  nella  detta  Tua  fotterrauea  Cappella,  aflifli- 
i Tempre  dal  fudetto  Monfignor  Arciprete , il  quale  anco  fi  diede  l'onore  di 
feruire  col  fudetto  Capitolo  la  Maettà  Sua  dalla  Capella  medefima  fino  alla 
Porta  Maggiore  della  Chiefa , nel  ritorno,  che  fece  al  Regio  , e Ducal  Palaz- 
zo, fin  doue  fu  accompagnata  da  quello  Publico  con  incettanti  applaufi  di 
iTiua  . 

La  medefima  SacraCefarea , e Cattolica  Maettà  Tempre  propenfa  a confo- 
are  quello  Popolo , ed  anche  li  poueri  Infermi , deliberò  vifuare  quello  Ven. 
Ofpcdale  grande,  ed  effettuò  il  Tuo  defiderio  Sabbato  za.  Aprile  al  dopo 
pranzo,  elfendofi  degnata  dopo  la  vifita della  Cappella  d’etto  Òfpedaie  an- 
dare a vifitare  tutte  le  Crocere  degl’infermi  confòmma  pietà  verfo  de’me- 
demi,  propria  dell’  Àuguflifiima  Cafa> e riconobbe  anche  gli  altri  Luoghi 
più riguardeuoli  del medemo, Tempre  con  1’afljftenza  de' Signori Cau atteri 
Priore , e Deputati  d’etto  OfpecUle , che  è fiata  di  grande  ammirazione , ed 
rfempio  a tutti,auendoanéiie&tto  al  roedemo  Ofpedale  vna  larga  elemofina. 

Mercordì  2$.  Aprile  aldopo  pranzo  andò  alla  vifita  del  Monaftero  delle 
Monache  Carmelitane  Scalze:  àe’SantiGiirfeppe,  e Terefa  , e Venerdì  28 . 
luouamentefi  portò  à quello  delle  Monache  Benedettine  di  Santa  Rade- 
jonda , che  per  la  feconda  volta  hanno  auuto  l’onore  dell’ Imperiai  vifita, 

; eflando  tutte  confolate  dell’ Augufta  fua  connaturale  benignità, colla  quale 
attrae  (eco  i cuori  di  tutti  quelli  Tuoi  fideliffimi  Vattalli . % 

Il  primo  di  Maggio  fi  trasferì  la  noftra  Auguftiflima  Imperatrice , e Regi- 
ta Cattolica  alla  Chiefa  de'  RR,  Monaci  Oliuetani  di  S.  Vittore  di  quella 
3ittà,ouedopo  auer* adorato  il  Venerabile, e rimirata  con  grandiflima  fod- 
lisfazione  la  belliffima  ftruttura  di  quella , fi  portò  nella  Sagriflia,  e d’indi 

nel 


nel  Nouiztato  uuouo,e  vaghìffimo  Refettorio, e fbdeguen temente  nel  ritira 
nente  de i Moniftero,e  fuo  deliziofo Giardino ,feruita  fempreda  per  tute 
da  quel  Padre  Abbate»  e fuoi  Monaci,  quali  rimirò  con  occhio  benigno , an 
mettendoli  al  bacio  della  mano , accompagnata  dalla  più  fiorita  Nobili 
di  Dame  » e Caualieri , col  concorfo  d’infinito  Popolo,  a ccor folti  non  fol 
per  oflequiare  S.  M.,ma  anche  per  il  defiderio  di  vedere  quel  ibelliffìmo  Mi 
arderò  ; E fe  ne  partì  foddisfattiifima  > lafciando  in  quel  Padre  Abbate» 
t Monaci  impreda  vna  memoria  perpetua , per  elTerfi  compiacciuta  di  onc 
rare  la  loro  Chiefa  ,e  Moniftero  con  la  fua  Imperiale  prefenza . 

Àlli  2.  fudetto  per  edere  Pvltimo  giorno  del  folonne  Nouenario  inflituiti 
dalla  Maeftà  di  Filippo  Quarto  di  gloriofifiìma  memoria  adjonore  delia  Bea 
tiffima  Vergine,  per  implorare profperi  fuccellì  alli Stati  ,e  Domini}  dell 
fua  Monarchia, fi  portò  là  Sacra  Cefarea,  e Cattolica  Maeftà  dell*  Auguftiffi 
ma  noftra  Sourana  col  fuo  nobiliflìmo  corteggio  alla  Chiefa  di  NodraSi 
gnora  predò  S . Celfo,  doue  afliftette  fotto  Baldachino  colla  fua  folita  efem 
plariffimadmozione,riuerenza ,e modeftia,alla folenne Meda, che  fù  car 
tata  fecondo  il  folito  dal  Capitolo  delia  fua  Regia , ed  Imperiai  Collegiata 
di  Santa  Maria  della  Scala  ,edèndo  data  laMaefUSua  bruita,  ed  affidi? 
da  quelli  Signori  Priore  *e  Deputati* 


